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Sequestro da 40 milioni di euro
Colpito Pasquale Capano di Belvedere Marittimo, considerato vicino ai Muto

Colpo al clan Sconosciuto al Fisco ma possiede ville con piscine
auto di lusso, un aliscafo e un villaggio a S. Nicola

Primo piano

di ANTONIO MORCAVALLO

VIAGGIAVA su una Ferrari e,
all’occorrenza, poteva contare
anche su un imponente fuori-
strada americano, l’Hummer, e
su una fiammante Porsche.

Ma era del tutto sconosciuto al
Fisco, anche se da tempo note alle
forze dell’ordine calabresi. Si
tratta di Pasquale Capano, 50 an-
ni di Belvedere Marittimo, nell’al -
to Tirreno cosentino. L’uomo,
con una condanna in giudicato
per usura aggravata e truffa, già
a metà dicembre era finito sotto
inchiesta della Dia di Catanzaro e
aveva subito la confisca dei beni.
Ieri però la Guardia di Finanza ha
messo in campo ben 200 militari
per eseguire il sequestro degli
stessi beni riconducibili a Capa-
no, ritenuto dagli investigatori,
vicino al clan Muto di Cetraro.

Si tratta dell’operazione “Hum -
mer”, dal nome di una delle vettu-
re sequestrate, eseguita in tutta
Italia, sulle tracce dei beni mobili
e immobili di Capano. L'operazio-
ne condotta dal Gico del Nucleo di
polizia tributaria di Roma della
Guardia di Finanza e coordinata
dalla Direzione Distrettuale Anti-
mafia, nelle persone del Procura-
tore Aggiunto Giancarlo Capaldo
e del Sostituto Procuratore Maria
Cristina Palaia, rappresenta,
spiegano gli investigatori «l'esito
finale dell'applicazione di una mi-
sura di prevenzione patrimoniale
nei confrontidi unsoggetto, rite-
nuto contiguo al clan Muto, per
conto del quale ha investito in-
genti capitali al fine di acquisire
beni mobili, immobili e partecipa-
zioni societarie, formalmente in-
testati a familiari e ad alcuni pre-
stanome». Secondo quanto riten-
gono gli inquirenti Pasquale Ca-
pano si sarebbe reso responsabile
di una serie di reati (usura, ban-
carotta fraudolenta, truffa ag-
gravata), protratti nel tempo, fa-
cendo del crimine uno stile di vita
che perdura da quasi due decen-
ni.

Il cinquantenne originario del
Cosentino, ma da tempo residen-
te a Roma, inoltre ha costituito
numerose società, quasi tutte con
sede nella Capitale ed a lui ricon-
ducibili, anche se formalmente di
proprietà di soggetti diversi.

L'assenza di redditi derivanti
da attività lecite e l'elevato tenore
di vita del soggetto sottoposto a
misura di prevenzione, unito ad
altri elementi probatori acquisiti
nel corso delle indagini del Gico,
consentono agli inquirenti di af-
fermare che «le risorse utilizzate

Il villaggio San Giorgio di San Nicola Arcella sequestrato dalla Finanza. Sotto, la villa di Trigoria e Pasquale Capano

per l'acquisizione di tali patrimo-
ni provengono dalle attività delit-
tuose dallo stesso perpetrate o ri-
conducibili alla consorteria cri-
minale di tipo mafioso alla quale
egli è collegato».

L'operazione, come detto, ha in-
teressato diverse regioni. In par-
ticolare i beni riconducibili a Ca-
pano sono stati sequestrati nel
Lazio, in Calabria, in Basilicata e
in Toscana. In tutto i finanzieri
hanno posto i sigilli a undici fab-
bricati, dodici appezzamenti di

terreni, quote di partecipazione
in diciotto società, due aziende,
nove autovetture di lusso, un ali-
scafo, una imbarcazione e nume-
rosi rapporti bancari. Per un am-
montare complessivo di oltre 40
milioni di euro. Di particolare ri-
lievo una villa di pregio costituita
da due unità immobiliari ed an-
nessa piscina in località Infernet-
to, quartiere bene di Roma abitato
da calciatori e vip, davanti alla
quale erano parcheggiate una
Ferrari F430, un fuoristrada

Hummer di 6000 di cilindrata,
una Mercedes classe E, una Bmw
X5.

Ma la Guardia di Finanza ha se-
questrato anche un centro sporti-
vo e ricreativo di oltre30mila me-
tri quadrati a Trigoria; il villag-
gio turistico “San Giorgio”, ubi-
cato a San Nicola Arcella sulla co-
sta tirrenica cosentina, con 34
unità abitative realizzate e altre
in corso di costruzione con an-
nessa spiaggia privata e piscina.
A Capano sono inoltre state se-

questrate alcuneattività impren-
ditoriali e società, tra le quali, una
impegnata nella realizzazione di
un residence turistico in provin-
cia di Grosseto di oltre 10 mila
metri quadri e un investimento
immobiliare nella zona romana
di Torrino Mezzocamino su un'a-
rea vastissima. Nel provvedimen-
to di sequestro eseguito ieri dai fi-
nanzieri sono finiti anche i capi-
tali sociali e il compendio azien-
dale di una società di Roma che si
occupa di consulenze, di una so-
cietà immobiliare di San Nicola
Arcella; si una Srl romana con in-
teressi nel settore turistico e
sportivo; e di una società immobi-
liare di Praia a Mare.

Insomma un impero enorme.
Troppo per non destare sospetti
negli investigatori della Guardia
di Finanza.

Oltre alla misura di prevenzio-
ne patrimoniale la Direzione di-
strettuale Antimafia di Roma ha
proposto alla competente Sezione
del Tribunale capitolino anche
l'applicazione della Sorveglianza
Speciale di Pubblica Sicurezza
per 3 anni, con obbligo di sog-
giorno nel Comune di Roma.

L’INCHIESTA DELLA DIA DI

CATANZARO. Lo scorso 17 di-
cembre gli uomini della Direzio-
ne investigativa antimafia di Ca-
tanzaro notificarono a Pasquale
Capano un primo provvedimento
di confisca di beni per un valore di
circa 50 milioni di euro. Il provve-
dimento venne disposto dal ma-
gistrato della Corte d'Appello di
Catanzaro, Palma Talerico. Nel-
l'indagine condotta dalla Dia del
capoluogo calabrese, e partita nel
2009, erano finiti gli stessi beni
dell’inchiestadella GuardiadiFi-
nanza. Beni e attività intestate
non solo a Capano ma anche ad al-
cuni familiari. Gli investigatori
ricostruirono tutti i movimenti,
grazie all'azione investigativa
che ha svelato ogni passaggio da-
gli anni Ottanta ad oggi, con al-
menoventi società che negli anni
hanno cambiato proprietario e
gestore e hanno avuto imponenti
modifiche di capitale. Nell’illu -
strare l’operazione, Francesco
Falbo, capo della Dia calabrese, e
Antonino Cannarella, alla guida
della Dia di Catanzaro, spiegaro-
no che si trattava di risultato
«possibile grazie a quanto previ-
sto dall'ex articolo 12 sexies della
legge 356 del 1992».

Ieri il secondo provvedimento
con il quale, secondo i magistrati
romani, è stato dato un duro col-
po alle economie del clan Muto di
Cetraro.
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